
La legge Finanziaria aumenta la precarietà del lavoro 

 
Questo è un governo che fa dell’annuncio il suo profilo programmatico, poi nella realtà agli annunci 

seguono molto spesso provvedimenti contradditori e minimali; ne abbiamo avuto conferma anche 

nella recente approvazione della legge finanziaria. Sono passati solo un paio di mesi da quando il 

Ministro Tremonti e il capo del governo, elogiavano il posto fisso, al punto di individuarlo come la 

“base della stabilità sociale” e ancora “la stabilità del lavoro è la base su cui costruire una famiglia”; 

tanti proclami, ma la realtà è l’opposto, la legge finanziaria ripristina lo staff leasing (era stato 

cancellato dall’accordo 23 luglio 2007 governo Prodi e Cgil Cisl Uil), si estendono le causali per il 

lavoro in somministrazione e si allarga la platea degli utilizzatori dei Vouchers, addirittura in 

ciascun settore produttivo, sarà molto difficile per i lavoratori e le lavoratrici interessate dal 

provvedimento trovare la base per costruirsi una famiglia. Il livello di precarietà presente nel nostro 

Paese ha assunto percentuali preoccupanti, anche nella nostra Provincia nel mese di novembre il 

79% delle assunzioni, sono stati avviati con forme di lavoro precario: lavoro a tempo determinato, 

lavoro intermittente, parasubordinato, ecc… 
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